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l BARI. Ammontano a 151 milioni di
euro le risorse disponibili per gli interventi
sulla gestione delle reti idriche e il con-
tenimento delle perdite che saranno affi-
dati all’Acquedotto Pugliese. La giunta re-
gionale, su proposta dell’assessore ai La-
vori pubblici, Gianni Giannini, ha rimo-
dulato il quadro economico dei progetti già
pianificati, con lo scopo di accelerare l’av -
vio delle attività di potenziamento delle
infrastrutture di adduzione, accumulo e ap-
provvigionamento idrico e ad azioni per il
telecontrollo, la ricerca delle perdite e il
risanamento delle reti interne.

Il nuovo quadro degli investimenti è sta-
to ottenuto con lo spostamento delle risorse
dalle opere che richiedono tempi più lunghi
a quelle già immediatamente cantierizza-
bili, e che dunque rientrano nel limite tem-
porale di impegno previsto dai fondi eu-
ropei e dagli ex fondi Fas (il Fondo di svi-
luppo e coesione). Si tratta, come detto, di
151 milioni di cui 93,5 milioni arrivano dal
Po 2014-2020, 25,4 dai fondi ministeriali pre-
visti nell’ambito del Por 2000-2006 e da 32,9
milioni di proventi tariffari del servizio
idrico integrato (ovvero le risorse accu-
mulate dalle bollette dei cittadini puglie-
si).

«La Regione - spiega Giannini - insieme
all’Acquedotto ha avviato una serie di in-
vestimenti per migliorare la gestione delle
reti idriche e a contenere le perdite. Molto si
è fatto per il risanamento delle reti interne
degli abitati, attivando il telecontrollo delle
reti di adduzione, il controllo attivo delle
perdite e arrivando a un radicale cambia-
mento dell’approccio della distribuzione
idrica con l’avvio della distrettualizzazio-
ne, che, permettendo di dividere il terri-
torio regionale in lotti, ha reso più agevole

qualsiasi tipo di controllo e intervento».
Da molti anni la Regione sta investendo

sia sul rifacimento delle reti di distribu-
zione, sia su interventi tecnologici che per-
mettono il telecontrollo delle reti e dunque
la miglior gestione delle risorse. Allo stesso
tempo, esistono tecniche di ricerca delle
perdite che stanno portando a grandi ri-
sultati e che - nei prossimi anni - dovranno
essere implementate in maniera massiccia
per riportare la rete pugliese nei parametri
indicati dall’Autorità di regolazione. «Le
opere finanziate - spiega infatti Giannini -
risultano necessarie e urgenti in una Re-
gione come la nostra, povera di acqua e
caratterizzata da ingenti perdite nella rete
idrica».
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Puglia, 151 milioni alle opere idriche
Giannini: «Velocizziamo i cantieri»
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La novità
Una linea bus

Foggia-Matera
Con Matera Capitale

Europea della Cultura la
Provincia di Foggia, es-
sendo ad essa contigua,
ritiene opportuno di da-
re la possibilità a tutti i
cittadini di Capitanata di
partecipare agli eventi
che si svolgeranno nella
città lucana. A tale sco-
po è propedeutico isti-
tuire un servizio di tra-
sporto pubblico auto-
mobilistico occasionale
interregionale che colle-
ghi Foggia a Matera,
con due coppie di corse
nei giorni di sabato e
domenica, per com-
plessive 18 coppie di
corse, nel periodo com-
preso tra il 23 novem-
bre 2019 ed il 19 gen-
naio 2020.
Il Presidente della Pro-
vincia, Nicola Gatta,
soddisfatto per questa
decisione: “Matera Ca-
pitale Europea della
Cultura costituisce l'e-
sempio concreto della
possibilità di riscatto e
di rivincita culturale e
sociale dei nostri territo-
ri. Sulla scorta di tali
brevi riflessioni, ritengo
opportuno ed indispen-
sabile creare un corri-
doio di comunicazione
più diretto per raggiun-
gere la città lucana.
L’istituzione di un servi-
zio di trasporto automo-
bilistico occasionale in-
terregionale, con par-
tenza da Foggia ed arri-
vo a Matera, in un arco
temporale compreso tra
metà novembre e metà
gennaio, agevolerà i cit-
tadini a partecipare agli
eventi che si terranno
nella Capitale Europea
della Cultura ”.
Il servizio di collega-
mento non comporterà
alcun onere a carico
della finanza pubblica e
non sarà concorrente
con i servizi di trasporto
pubblico di linea.
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